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L’EMERGENZA

di ANNALISA ANGELICI
— PERUGIA —

SONO CONSIDERATI da-
gli investigatori dei «grossi-
sti della droga», capaci di ri-

fornire il mercato di Bastia Um-
bra, fino ad arrivare a Gubbio. In
quattro sono finiti nel carcere di
Capanne: Mohamed Elgatraoui,
37 anni, Driss Morjane, quaranta-
cinquenne, Mustapha El Kabdy,
36 anni, e il ventinovenne Abedel-
fettah Elgatraoui. Tutti sono ori-
ginari del Marocco. Gli agenti del
commissariato di Assisi, coordi-
nati da Alessandro Belsito, in col-
laborazione con gli uomini della
squadra mobile di Perugia, coor-
dinati per l’occa-
sione dal dirigen-
te Marco Chiac-
chiera, hanno se-
questrato sei chili
di hashish, due-
cento grammi di
cocaina e ottomi-
la euro in contanti.

GLI INQUIRENTI stavano die-
tro alla «banda» già da tempo. Li
avevano identificati tutti e quat-
tro ma volevano «pizzicarli» con
il «magazzino» pieno. Cosa che,
come dimostrano i sequestri, è
ampiamente riuscita. Sebbene ri-
fornissero in particolare la piazza
di Bastia Umbria, i quattro aveva-
no la loro sede operativa a Farne-
to di Colombella, poco lontano da
Gubbio, in un casolare semi-ab-
bandonato, dove vivevano. Il bli-
tz è stato messo a segno all’alba di
ieri mattina, anche se l’apposta-
mento andava avanti dalla notte.
Gli agenti sono intervenuti quan-

do due dei quattro finiti in manet-
te hanno deciso di uscire di casa.
Parte dei poliziotti li ha bloccati,
gli altri uomini hanno fatto irru-
zione nel casolare fermando i due
rimasti dentro. Poi, sono scattate
le perquisizioni. L’edificio e
l’area circostante sono stati passa-
ti al setaccio, palmo a palmo. E,
grazie anche al fiuto di un cane
della Guardia di Finanza, sono
stati trovati 5 chili e 800 grammi
di hashish, 200 grammi di cocai-
na. Trovati anche ottomila euro
in contanti e tutto il materiale ne-
cessario al confezionamento delle
dosi.

IL «MAGAZZI-
NO» della banda
era bello fornito,
anche in vista del-
le festività pasqua-
li quando i «clien-
ti» degli spacciato-
ri, secondo gli in-
vestigatori, han-

no a disposizione più denaro o, co-
munque, sono più disposti a spen-
dere per la droga. Gli agenti del
commissariato di Assisi e gli uo-
mini della mobile di Perugia han-
no aspettato proprio quest’occa-
sione per cogliere i quattro in fla-
grante. L’indagine (presentata ie-
ri mattina nel corso di una confe-
renza stampa) andava avanti da
settimane con appostamenti e pe-
dinamenti. Una volta ricostruite
l’identità dei quattro grossisti gli
inquirenti hanno deciso di inter-
venire. Gli arrestati, ora tutti nel
carcere di Capanne, attendono
l’interrogatorio di garanzia. Sono
difesi dagli avvocati Marco Bru-
sco e Delfo Berretti.

Grossisti della droga
Quattro in manette

Sequestrati 6 chili di fumo e 2 etti di «neve»

IN CELLA

L’OPERAZIONE
I poliziotti hanno bloccato
due mentre uscivano
dal casolare, poi è scattata
l’irruzione nell’edificio

L’INCHIESTA
Gli agenti del commissariato
di Assisi stavano dietro
alla banda già da tempo:
ieri il blitz e i quattro arresti

Abedelfettah
Elgatraoui

IL QUESTORE DAL SINDACO DI BASTIA MOLTE SOLLECITAZIONI

«La risposta alle richieste della città»

OVERDOSE DOPO LA MORTE DEL

«Dose-killer»,
Mohamed
Elgatroui

�

Driss
Morjane
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— PERUGIA —

E’ STATO FERMATO il «pusher» che ha venduto l’eroina-
killer ad Antonello B., l’uomo di 42 anni, stroncato da over-
dose giovedì notte. Si chiama Alì Mohamed Mabrouk, 37 an-
ni, originario del Marocco. Gli agenti della sezione criminalità
organizzata della questura di Perugia, coordinati dal dirigente
Marco Chiacchiera, e gli uomini della squadra volante, diretti
da Letizia Tomaselli, lo hanno arrestato per spaccio e morte
come conseguenza di altro reato. L’uomo è stato tradito dal
cellulare che utilizzava per mettersi in contatto con i clienti da
rifornire. Gli agenti della questura, infatti, sono partiti proprio
dall’ultimo numero sul telefonino della vittima. Un numero
ben noto alla squadra mobile. I poliziotti, allora, hanno prepa-
rato una trappola per il «pusher» fingendosi acquirenti e dan-
dogli appuntamento nella zona di Fontivegge. Addirittura,
nel corso della telefonata per prendere gli accordi del caso, Ma-
brouk ha chiesto quale tipo di sostanza volessero, se una o
un’altra. Alla stazione, stabilito il contatto, lo spacciatore è sta-

IL BLITZ
Avevano

il «magazzino» pieno
per lo smercio

di Pasqua

Mustapha
El Kabdy

— PERUGIA —

«PIU’ DI UNA VOLTA il sindaco di Bastia
ci aveva chiesto di intervenire, per arginare
questa piaga. Ecco la nostra risposta». E’
soddisfatto il questore Arturo De Felice e
non lo nasconde. «Con un impegno ai
massimi livelli, con un costante
monitoraggio del territorio e grazie alla
sinergia tra le diverse strutture — ha detto
ancora De Felice —, si riescono ad ottenere

risultati e a fornire risposte immediate». Il
sindaco di Bastia, Francesco Lombardi, ha
sottolineato più volte quanto il problema
della tossicodipendenza, con tutti gli aspetti
criminali che si porta dietro, primo fra tutti
quello dello spaccio di sostanze stupefacenti,
stiano prendendo sempre più piede in città.
Lombardi ha anche invocato una presenza
ancor più forte delle forze dell’ordine.
Richiesta ascoltata e che ha dato i suoi effetti.
Almeno per il momento.


